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LA DECISIONE E' STATA PRESA DOPO UN'OSTINATA RESISTENZA DEL PUBBLICO MINISTERO 

Montagna Piero Piccioni e Pavone 
compariranno domani in Tribunale 

Te stimoleranno anche Antonio luliano, Ester Bisaccia (madre di Adriana), Mariano Valentini e Benve
nuto Cocuzza - Adriana Concetta Bisaccia parla di "omicidio colposo,, suscitando un putiferio - La teste 
Tenerini conferma che la ragazza dichiarò al giornalista Silvano Muto di aver assistito al tragico festino 

Si v u o l e 
la verità? 

Quanto è avvenuto ieri al 
processo Muto è grave. 

Sembrala ovvio che l'ex 
capo della polizia Pavone, il 
figlio del ministro degli este
ri ancora in carica, Piero Pie 
cioni, e il e marchese > Mon
tagna, fino a ieri amico dei 
più influenti gerarchi demo-
t ristiani, venisss>ero chiamati a 
deporre come testi davanti al 
Tribunale di Roma. Dopo il 
materiale esplosivo e m e r s o 
nelle precedenti udienze, la 
citazione dei tre sembrava do-
\esse essere non solo accetta
ta, ma richiesta da tutti, in 
nome della verità e della giu
stizia. h invece, per ottener
la, la difesa ha dovuto con
durre una vera battaglia con
tro la sorprendente opposizio
ne del Pubblico Ministeio. 

L' incredibile, ma è cosi: il 
Pubblico Ministero si è op
posto ieri a che il Pavone, il 
Piccioni, il Montagna venis
sero interrogati dal Tribunale 
di Roma! Perchè il P.M. non 
\oleva che i tre fossero chia
mati in causa? < Per sfronda
le il processo — ecco la spie
gazione straordinaria — da 
elementi che non serxono alla 
giustizia, ma che solo possono 
alimentare morbosi sentimen
ti e maggiormente disorienta
le l'opinione pubblica >. Ci è 
parso in quel momento che la 
voce del P.M. arrivasse nel
l'aula dal mondo della lu
na: < morbosi 'sentimenti, di-
t-orientamento d e l l'opinione 
pubblica... >. Dunque il biso
gno di conoscere la verità, la 
sete di giustizia potevano es
sere chiamati, e proprio dal 
rappresentante dell'Accusa e 
proprio in quella nula, sen
timenti morbosi? Quale im
pressionante capovolgimento 
della realtà! 

I,"opinione pubblica non è 
* disorientata »: è turbata di 
aver dovuto apprendere, per 
altra via che non dalla bocca 
delle autorità inquirenti, fatti 
gravi e inquietanti. L'opinione 
pubblica non è malata di 
ccandalismo: è sdegnata per 
aver scoperto come ospite fa
miliare nell'anticamera del 
ministro degli Interni, nel ga
binetto del capo della polizia, 
nei palazzi degli onnipotenti 
•rerarchi democristiani un av
venturiero della stoffa del 
Montagna. 

C'è da credere che solo il 
Pubblico Ministero -del pro
cesso in corso, su quarantotto 
milioni di italiani, non sî  sia 
lasciato turbare da ciò. Ed è 
proprio quella sua indifferen
za che appare preoccupante 
e accresce in ogni coscienza 
onesta il disagio ed il males
sere. Avemmo dalla Procura 
di Roma la prima archiviazio
ne sulla base della versione 
impossibile d e l l a polizia: 
avemmo quella indefinibile ri
presa delle indagini e la se
conda archiviazione, a n c h e 
dopo lo sconvolgente rapporto 
dei carabinieri. La lezione del 
passato non è servita: ieri. 
proprio da parte del rappre
sentante della Procura di Ro
ma, si è dovuto assistere ad 
un nuovo, pesante tentativo 
di .«barrare la sola strada, che 
resta aperta per eiungere alla 
verità. Un tentativo contro 
rui si è dovuto battere con 
tutta la sua pascione di citta
dino e la sua competenza^ di 
giurista Giuseppe Sotiiu. Non 
a caso l'intervento di Sotsrìu 
è stato sottolineato dal plau-
-o del pubblico. II Tribunale 
ha compreso il significato di 
qncl plauso? Avverte piena
mente la sollecitazione an*io<a 
che si leva ossi da ogni strato 
«Iella popolazione, «e persino 
ciomali come la Stampa e il 
Corriere della Sera avanzano 
-erie critiche non solo verso 
la polizia, ma anche ver<o la 
condotta del magistrato? 

Ne dubitiamo. Il Tribunale 
ha accolto solo quanto fareb
be stato impossibile respinge
re: sì, i tre amici verranno in 
aula, ma verranno a deporre 
p-clu«ivamente su un episo
dio, l'incontro al Viminale: ci 
fn, non ci fu? di che cosa si 
parlò? E davvero si ritiene 
che l'opinione pubblica — al 
punto in cui sono le cose — 
po*sa starsene paga a queste 
domande? Cerano venuti a 
dire, alla vigilia del processo. 
che sarebbe stata fatta luce 
piena, che non sarebbe stato 
lasciato in ombra nes«nn an-
IT»lo. E si pensa oggi che chia

rezza e pace saranno fatte 
nella coscienza degli italiani 

?uando Pavone, Piccioni e 
lontagna verranno a dire che 

quella sera al Viminale parla
rono del tempo e della bella 
stagione? Sì è accusato un 
giornalista di aver diffuso 
< notizie false e lendeiuiose > 
circa la morte di Wilma Mon-
tesi e il modo con cui ven
nero condotte le indagini. Lo
gica vuole che si consenta alla 
difesa di dibattere in aula 
tutti gli elementi, da cui può 
venire una prova che il gior
nalista aveva detto il vero. 

Altra decisione grave: il ri
getto della citazioue come te
ste dell'ex questore Polito. Il 
Polito dirigeva la Questura di 
Roma all'epoca in cui le in
dagini della Mobile si conclu
sero con la versione del < pe
diluvio > Il Polito è colui che 
ha messo in circolazione uno 
dei tre almi dì Piero Piccioni. 
E* colui che intervenne pres
so alcuni giornali della Capi
tale ad assicurare che il figlio 
del ministro Piccioni nulla 
aveva a che fare con il caso 
Montesi: e di ciò siomo pronti 
a testimoniare in qualsiasi mo
mento. E' concepibile che un 
tal personaggio non sia chia
mato nell'aula a chiarire la 
parte svolta da lui negli oscuri 
labirinti della complessa vi
cenda? 

Sono fatti, i quali fanno te
mere che, contrariamente alla 
aspettativa dell'intiero Paese, 
non si voglia affondare il bi
sturi nella piaga. E — impres
sionante coincidenza — code
sti fatti sono venuti a conclu
sione di una udienza nel corso 
della quale una testimone de
cisiva, Adriana Bisaccia, in un 
attimo di abbandono, ha la
sciato intendere la grande 
paura che la sconvolge. 

In questo processo, si dice, 
ognuno racconta solo una par
te della verità. Ma come si 
può esigere che i testimoni ab
biano il coraggio di parlare, 
quando il Pubblico Ministero 
si oppone nell'aula a udire 
personaggi cruciali, di primo 
piano nella vicenda; quando 
si discute ancora se il mini
stro Piccioni debba o no ri
manere al suo posto; quando 
a moralizzatore della vita na
zionale, sfidando l'opinione 
pubblica, viene assunto nien
temeno che l'amico e compare 
del Montagna, on. Giuseppe 
Spataro? 

Questa non è la strada del
la verità: è strada che por
ta fatalmente a nuovi e più 
allarmanti scandali. 

Un'udienza 
drammatica 
E' destino, evidentemente, 

che gli episodi fondamentali 
del processo per l'affare Mon
tesi accadano proprio al ter
mine di lunghe e laboriose u-
dienze. Così fu per la lettura 
del clamoroso rapporto del 
col. Pompei; così è stato, ieri, 
per l'accoglimento, da parte 
del Tribunale, della citazione 
di Ugo Montagna, Piero Pic
cioni e Tommaso Pavone. 

L'annuncio di questo prov
vedimento, che può essere 
senz'altro considerato come 
una svolta di capitale impor
tanza, non solo nel corso del 
dibattimento giudiziario, ma 
nello sviluppo stesso di tutto 
il vasto e intricato affare 
Montesi, è stato dato dal P re 
sidente Surdo alle ore 15,25, 
alla presenza di alcune centi
naia di cittadini, avvocati. 
magistrati, ufficiali dei cara
binieri e funzionari di polizia, 
tutti sfibrati dalla faticosissi
ma udienza e dalla febbrile 
attesa finale, durata quasi due 

ore. Ma lasciamo la parola 
alla cronaca. 

In apertura dell'udienza, 
iniziata, come di consueto, po
chi minuti dopo le 9, sono 
stati di scena Adriana Te
nerini, segretaria di redazio
ne della rivista Attualità, 
Adriana Bisaccia, il giorna
lista Silvano Muto e il fo
toreporter Franco Positano. 
Alla Bisaccia Sotgiu rivolge 
l'invito di chiarire l'episodio 
dell'enigmatico sacerdote. A-
driana risponde che una mat
tina, prima di recarsi al pa
lazzo di giustizia, fu avvici
nata da un prete il quale, 
riuscito a salire con lei in 
tassì, le consigliò di non par
lare come la Caglio, « che si 
era attirata tante querele », 
e di rivolgersi a lui prima di 
scegliere un avvocato. Il prete 
le chiese inoltre quanto fosse 
alta da terra la finestra della 
sua stanza d'albergo e se vi 
si potesse entrare dalla s t ra
da. Il pubblico ride. Adriana 
estrae dalla borsetta un'agen
da e legge il nome e l'indi
rizzo che il prete le lasciò, 
invitandola a scrivergli: don 
Gaetano Puccini, da Arce 
(Frosinone). Il P. M., tanto 
per non smentirsi, esige che 

sia verbalizzata la sua oppo
sizione alla domanda relativa 
al misterioso sacerdote. 

Licenziata la Bisaccia. Sil
vano Muto precida che, nella 
udienza di sabato, egli non 
insistette sulla affermazione 
che la ragazza gli aveva detto 
dì es?er stata pre.-cnte alla 
line dì Wilma Munte-i. per 
non calcare la mano Milla te
stimone. che appariva già 
eccezionalmente nervi >-a. 

Sono le 9,20 quando entra 
Adriana Tenerini. Alta, snel
la, brutta, la Tenerini è una 
raparla dai lineamenti molto 
fini. Dimostrerà di essere in
telligente, acuta nelle osser
vazioni, padrona di sé e pron
ta nelle risposte. Ella riferi
sce sulla aita a Castel Porzia-
JIO con, Adriana Disaccia, Sil
vano Muto e il fotografo Posi
tano. Durante il percorso in 
automobile, mentre la Bisac
cia sedeva sul sedile anteriore 
accanto al Muto che si trova
vo al volante, la Tenerini udì 
una parie della conucrsa~ione 
che si svolse tra i due. Essi 
parlavano della zona di Ca
stel Porziano e Adriana Bi
saccia disse che c'era stata al
tre volte. 

Di p rticolarc importanza è 
quella parte della deposizione 
della Tenerini che si riferisce 
al colloquio fra il Muto e la 
Bisaccia avvenuto all'interno 
di uno stabiliinento di Ostia, 
dove insieme «t recarono dopo 
la aita a Castel Porziano. 

TENERUMI: Mentre io e 
Giorgio Positano ci eravamo 
allontanati per metterci al ri
paro del sole dietro il bar dei-
Io stabilimento, il dottor Muto. 
e Adriana Bisaccia si sedette
ro ad un tavolino sotto la ro
tonda. Dopo un certo tempo io; 
lasciai il Positano e li rag-j 
giunsi. Sentii che stavano par
lando di riunioni e che la si- ! 
gnorina Bisaccia accennava ad, 
una di queste cui era stata 
presente anche Wilma Monte-
si. Non ricordo con esattezza 
le parole precise ma il succo 
del discorso era questo: la sera 
precedente il rinvenimento del 
cadavere della Montesi si era 
.svolta una riunione alla quale 
avevano partecipato la Monte-
si e la Adriana Bisaccia. 

Il Presidente fa osservare 
a questo punto alla teste che 
interrogala durante l'istnitto
ria ella non disse che anche 
Adriana Bisaccia era presente 
a quella riunione. La Teneri
ni fa osservare che la sua pre
cedente deposizione era gene
rica e non specificarla le varie 
circostanze nelle nuali aveva 
udito parlare. .Adriana Bisac
cia, e afferma che da tutto il 
discorso fatto da Adriana Bi
saccia al Muto nell'interno 
dello stabilimento ella com
prese che la Bisaccia aveva 

Alfonso Spataro 
radiato dall'Albo 
dogli avvocati? 

Si è sparsa Ieri negli ambien
ti forensi la voce che il Consi-
Klio dell'Ordine dc&li Avvocati, 
in SCRUUO alla pubblicazione 
delle notl7U» r i ta rdant i le no
te attività commerciali dell'av
vocato Alfonso Spataro, abbini 
iniziato contro il medesimo le 
indagini del caso. 

Come è noto, infatti, la legge 
professionale fa espresso di
vieto ilei cumulo della profes
sione forense con quella di im
piegato o commerciante: ed 
estende il divieto stesso anche 
all'* esercizio del commercio ini 
nome altrui ». E' questo appun- j 
lo il caso degli amministratori 
unici o amministratori delega
ti di società industriali o com
merciali. 

Per quanto riguarda l'avv. 
Alfonso Spataro l'incompatibi
lità appare palese in quanto 
per Mia stessa dichiarazione 
egli ha assunto ripetutamente 
la carica di amministratore 
unico di società di affari immo
biliari. 

SPATARO IL MORALIZZATORE 
UK GASPER1 ha affidato a SPATARO il com

pito <ii moralizzare la D.C. E SPATARO, accin

gendosi all 'opera, ha dichiarato ai dirigenti U.c.: 

« Tut to sarà fatto perchè la giustizia segua vigoro

s a m e n t e il suo corso... Infatti, ÌC vi è un par t i to che 

devo pre tendere la massima «everita inorale in ogni 

circostanza, in ogni luogo e da tutti i ci t tadini , 

quello è la U.C. »• 

Ma chi è Spataro? 
$jM<fffl*{« è 1*1101110 più discusso della D.C.» 

dopo le denunce dcll 'on. Viola. 

SlHil€1l*i> è 
averlo chiamato 
figlio. 

tanto amico di Ugo Montagna ù*a 

coinè testimone alle nozze del 

$J*fffCff*0. a l t ra \crso MIO figlio, ha uno stu
dio d'affari in comune col Montagna. 

Snaturo. 
in una .«erie d 

la SICU. gna : 

SISA 

attraverso .MIO figlio, è interessato 

società in cui compare il Monta* 

Sin, la SIC, la SIGRA, la la 

Sputavo) dopo le rivelazioni dei carabi

nieri Milla figura del suo amico Montagna, non ha 

sentito neppure il dovere di dimettersi da TÌce-se-

gretario della D . C 

lo "moraliziozione,, de 
si chiamo SPATARO 

Il colonnello Pompei, autore del rapporto sul Montagna (Continua In pas- I. colonna) 

E' confermato che Seelba e Montagna 
furono compari alle nozze di Spataro 
Gli affari del maggiore Cerri col « marchese » e col figlio del Vice segretario della D.C. - 1 sontuosi rice
vimenti offerti dall'avventuriero nella sua villa di Fiano Romano ad esponenti del governo e della D.C. 

OGGI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DOVRÀ' PRENDERE UNA DECISIONE 

La permonenia di Piccioni al governo 
è hicompatlbUe con la ricerca detta vaila 

Sceiba e la direzione clericale decisi m impedire U dimissioni — De Caro già intrappolato da ana 
« inchiesta » preliminare del d.c. Scalfaro — La corruzione clericale in un discorso di Longo a Cuneo 

Sulla vasta attività affari
stica di Ugo Montagna e del 
suo socio e compare, avvoca
to Alfonso Spataro. siamo in 
grado di fornire oggi altri 
precisi elementi. All'indagine 
ci ha condotto il maggiore 
delle guardie di P. S. Fran
cesco Cerra, indicato nel rap
porto del colonnello Pompei 
come intimo del «marchese*. 
il quale non ha ancora sen
tito il douere di dimettersi e 
ninnitene il 51/0 incarico pago 
delle smentite inviate alla 
stampa. 

Egli scrisse ai giornali af
fermando che i suoi rapporti 
col Montagna sì limitavano 
alla partecipazione ad una 
cooperativa edilizia nella spe
ranza di ottenere un apparta
mento e all'accettare un in
vito od alcune bnttufe di cac
cia svoltesi alla Capocolta 
~ insieme con distinti profes
sionisti. funzionari, magistra
ti, ufficiali dei carabinieri e 
dell'Esercito ed altre rispetta
bili persone *. 

Siamo in grado di smentire 
clamorosamente il maggiore 
Cerro. Il suo nome figura, in
fatti, tra quelli dei sindaci 
della Società Agricola -Mon
te Gioia », costituitasi il 6 ot
tobre 1949, con rogito del no
taio Nicola Varcasia, insieme 
con quelli di Graziano Lencr, 
Corrado Gallinari (direttore 
amministrativo della « Phoe
nix produzione Films », Re
dento Usberti e Antonio Na
selli. Amministratore della 
« Monte Gioia », é sraro fino 
al 5 maggio 1953, Goffredo 
Montagna, fratello di Ugo e 
suo prestanome insieme con 

il ragioniere Domenico Fn-] 
aliano, attuale amministrato
re della SICU. 

Il maggiore delle guurdte di 
P.S. Francesco Cerra, secon
do i dati depositati alla can
celleria commerciale del'tri
bunale, ha partecipato all'as
semblea costitutiva della so
cietà. il 6 ottobre 1949, a quel
la del 30 giugno 1950 e alla 
assemblea ordinaria del 21 ot
tobre 1950. La Società - Mon
te Gioia-f è proprietaria del
la villa di Fiano nella quale. 
a più riprese Ugo Montagna 
diede sontuosi ricevimenti. 
con la partecipazione di al
tissime personalità. 

Il maggiore delle guardie 
di P.S. Francesco Cerra è 
stato riconfermato nella cari
ca di sindaco effettivo della 
Società Agricola * M ont e 
Gioia» il 5 maggio 1953, quan
do Goffredo Montagna ha da
to le dimissioni da ammini
stratore unico, ed è stato so
stituito dal dottor Salvatore 
Jannaccone. Chi è costui? Una 
piccola indagine ci ha fatto 
conoscere il suo recapito che 
— guarda caso — è Io stesso 
dell'avvocato Alfonso Spata
ro: via Tomaceili 132. Ci sia-
nio permessi di telefonare allo 
studio dell'avvocato Spataro e 
la segretaria ha involontaria
mente confermato che il dot
tor Salvatore Jannaccone è 
socio dell'avvocato Alfonso 
Spataro, con cui dirìde il re
capito legale in via Tomacellù 

Per quello che riguarda le 
amicizie del Montagna in 
campo politico, tra i massimi 
esponenti della Democrazia 
Cristiana sono finora apparai 

i nomi di Spataro e di Pie 
cioni. Ma da quanto tempo il 
« marchese » conosce anche lo 
attuare presidente del consi-
glio. Mario Sceiba? Ccrta-
nente fin dal 1952. 

In occasione infatti del ma
trimonio dell'avvocato Alfon
so Spataro e di Giorgia For
za. fecero da testimoni ap
punto Ugo Montagna e Mario 
Scriba. Xon sappiamo però 
con quale criterio vennero 
prescelti proprio essi dalla fa
miglia Spataro. 

La ccrii.-.oma rclig\ofa del 
matrimonio si svolse a Roma 
nella chiesa d'Opiiis:Mnti il 19 
aprile del 1952. Sacerdote of
ficiante fu don Luigi Sturzo 
Prima della cerimonia i due 
compari. Scclba e Montagna 
furono visti trattenersi assie
me e discutere cordialmente 
In fotografie scattate in quel
la occasione fiorirono presso 
la giovane coppia. 

Dopo la cerimonia in chiesa 
ebbe luogo vn sontuoso rice
vimento al anale presero par
te Alcide De Gaspcri con si
gnora e fialie. Sceiba con la 
signora, il sindaco Rebecchini 
e siOnora. il ministro Sparare. 
e signora, la signora Forza, 
l'on. Domincàò. Von. Giorgio 
Tupini. Fon. Giacomo Sedati 
numerosi sr.embri del gover
no. l'ingegnere e la signora 
Provera, il co inni. Filippo 
Spada, il barone Oddasso, lo 
ing. Gino Coen, la famiglia 
Cttsterman. la contessa Pecci 
ecc. 

Sembra che non sia stata 
quella la sola volta che il 
m marchese » ed esponenti del 
governo si siano incontrati 

nel corso di riunioni mon
dane. 

Come abbiamo ricordato 
Ugo Montagna dispone a Fia
no Romano di una ricca vil
la. di cui fiorirà proprietaria 
la pia nominata Società "Mon
te Gioia». A Fiano il Monta-

Per la prima volta dopo il 
voto di fiducia si riunisce sta
mane al Viminale il Consiglio 
dei Ministri. Una questione 
dominerà la riunione conci
liare dal principio alia tine: 
l'affare Montesi, che investe 
ormai in pieno e ufficialmen
te la responsabilità del go
verno. Il Consiglio dei Mini
stri dovrà affrontare tre pro
blemi: 1) definire i limiti della 
inchiesta amministrativa già 
affidata da Sceiba al vecchio 
liberale De Caro; 2) decjdere 
circa le dimissioni del mini
stro degli esteri on. Piccioni: 
3) nominare il nuovo capo 
della polizia in sostituzione 
dell'amico del Montagna, il 
prefetto Pavone. 

Q u e s t a semplice elen
cazione basta per dare una 
idea delle proporzioni straor
dinarie che lo scandalo ha 
raggiunto. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, quello deirinchie-
stu De Caro, è considerato 
clamoroso il fatto che il vec
chio capo liberale abbia tar
dato quattro giorni prima di 
tornare a Roma dalla nativa 
Benevento per iniziare le in
dagini. Si eia detto sui gior
nali che De Caro sarebbe 
rientrato ieri mattina, e la 
stampa governativa ha dato 

;anzi per avvenuto un suo in
contro con Sceiba. In realtà, 
De Caio è tornato a Koina 
solo ieri sera. Negli ambienti 
dirigenti del PLI, a quanto si 
apprende, vi è molta preoccu
pazione per la piega che stan
no prendendo le cose. Si teme 
che Sceiba voglia muovere i 
ministri liberali come burat
tini e servirsi di loro per 
soffocare ogni cosa con una 

// dito nell'occhio 

gna aveva l'abitudine di dare 
annualmente tre o quattro ri- inchiesta addomesticata. Né ci 
cedimenti riservali e membriisi nasconde che l'affinità 
del governo e ad alti esjyo-1ideologica e l'amicìzia di De 
nenli dei partirò de. Gli nl-ÌCaro con il liberale Bellavista. 
timi di auevi ricrrimer.ti so-javvocato del Montagna, in
vernativi offerti rinll'ort-enfu-lduce inevitabilmente al M>-
riero sono avrrnuti il quaf-Jspetto l'opinione pubblica. Per 
tro r l'und'Ci luglio e i» turesaminare la situazione, la 
giorno non precisato dvllo direzione del PLI è stata con
corso iioccmbrr (vocata per stamane. 

In occasionr di q w i necci-1 . D a *,onle s ì c " r a ' di ispira-
menti intorno alla villa C c - ; z i o n c democristiana. =i e ap-
niva stabilito un servizio rii.t"»tmimmnmitmimmmitt» 
ricurezza con numerosi aoer.i-
in borghese, che vietavano 
agli abitanti del Paese di oc-' 
ricinar.«i alla villa. Le mac
chine degli invitati, general
mente una trentina, rrmi'anc 
fatte sostare nel viale che con
duce all'edificio centra1**. In 
uno di questi ultimi riferi
menti ali onori di cesa sei,i-', 
bri; siano stati fatti dalla ti-' 
gnora Pavone, inopie deToa 
catto della polizia. Molte per
sonalità pernottarono anche 
nella villa. Il vranzo ->'enne\ 
trasportato da Roma e pre
parato da un grande risto
rante. In occasione dei festi
ni la villa reniva rifornita di 
acaua con autobotti venute ó.i 
Roma. Spataro e Piccioni 
hanno preso parte alle feste 
di Fiano. Notizie raccolte a 
Fiano dicono che anche Sccl
ba vi ha partecipato alcune 
volle. 

preso del resto ieri un parti
colare assai significativo. L'on. 
Sceiba ha fatto preparare in 
questi giorni dal sottosegre
tario alla Presidenza del Con
siglio Scalfaro una ^ inchiesta 
preliminare », alla quale De 
Caro dovrà attenersi nel con
durre l'inchiesta per così dire 
ufficiale. Una specie di bi
nario obbligato, insomma, 
preparato in famiglia. Vor
ranno dunque i liberali aval
lare con la loro firma i giochi 
di prestigio che i capi cleri
cali stanno tentando di fare 
per lasciare nell'ombra ì veri 
e grossi protagonisti dello 
scandalo? 

Secondo la stampa jjover-
nativa, l'inchiesta di De Caro 
dovrebbe accertare la natura 
dei rapporti tra Pavons e 
Montagna, i rapporti tra il 
Montagna e le personalità 
politiche nominate dal colon
nello Pompei (e perchè solo 
quelle?), l'attività economica 
del Montagna, e i vantaggi 
che il Montagna avrebbe 
tratto delle sue relazioni po
litiche. Per l'inchiesta. De 
Caro verrebbe affiancato da 
magistrati e funzionari di po
lizia: secondo una notizia 
non confermata, tra i colla
boratori del vecchio ministro 
liberale vi sarebbe nienteme
no che il procuratore Segurani, 
l'archiviatorc delle indagini 
.-u'.Ia nnirte della Montesi! 

Ad ogni modo De Caro, 
nella tarda sera di ieri, hai 
con feri to lungamente c o n i 
Sceiba, e al termine del col-) 
loquio ha comunicato ai! 
giornalisti di avere accettato* 
l'incarico « onorifico e one- ' 
roso * dell'inchiesta sulla ba
se del rapporto del colonnel-
lo Pompei. De Caro ha ag-j 
giunto che, malgrado le ap - SAVONA, 15. — II compa. 
parenze, non e vero che egl i ! g m > Pietro Secchia, nella 
abbia esitato prima di a c c e t - i p a r t c centrale del suo ampio 

™ » L , n 5 ^ ° ^ i Ì t r K I ? e ' h i a „ i n , < l i ^ o r ^ - Pronunciato ieri a comune con ì colleglli ael go-

data la delicatezza della ma 
teria, non farà più dichiara 
zioni alla stampa. 

Ma l'apertura dell'inchiesta 
è legata, in primo luogo, al 
secondo problema che il Con
siglio dei Ministri dovrà af
frontare: quello delle dimis
sioni di Piccioni. Già è r i te
nuto straordinario il fatto che 
queste dimissioni non siano 
state ancora date, quando da 
molte settimane l'opinione 
pubblica nazionale e quella 
internazionale sente fare il 
nome del figlio del ministro 
degli esteri come quello di 
uno dei protagonisti del più 
grave scandalo del dopoguer
ra. E tuttavia non solo le di
missioni non sono state date 
fino a questo momento, nono
stante siano state annunziate 
da tutti i giornali, ma le ul
time notizie fanno ritenere 
che non ci saranno. O forse ci 
saranno come atto formale, 
come gesto: salvo che, per vo
lontà di Sceiba, verrebbero 
resninte oggi al Consiglio 

Se le cose andranno così 
— e ieri a Piazza del Gesù 

le dimissioni di Piccioni ve 
nivano escluse — l'opinione 
pubblica non potrà non t r a r 
re le logiche conseguenze. 
Come si può ri tenere com
patibile l 'apertura dell 'in
chiesta amministrativa su l 
l'affare Montesi con la per
manenza nel governo di un 
ministro così intimamente 
legato con uno dei principali 
oggetti dell'inchiesta? Come 
potrebbe ammettersi che lo 

(Continua. In ?. pai;. 3 col.) 

Oggi riunione 
per il conglobamento 

Stamane alle ore IV, presso 
la sede della Conflndustria. 
avrà luogo l'annunciata riu
nione tra i rappresentanti del
l'organizzazione padronale e ì 
rappresentanti della CGIL, 
della CISL. e deU'UlL. Avran
no cosi inizio le trattative di
rette fc\ sede sindacale sul 
problema del conglobamento e 
del miglioramento delle retri
buzioni. 

UNO SFERZANTE GIUDIZIO DI SECCHIA 

Il governo della "truffo,, 
non potrò usare lo scopo 

II discorso a Savona — Solo una inchiesta 
parlamentare può dare affidamento al Paese 

lavoratori, che devono rispet
tare assolutamente ozxii leg
ge. anche le più contraddit
torie. anche le più inique, ad 

Definizioni 
I ncrr.ocrist.ani: uomini de

cisi a jarsi pagare di yrrsnna. 
I liberali: uO,ritta indecisi a 

tutto. 
Aperture 

Kel suo discorso di Milena 
l'onorevole Spataro ha detto che 
« la porla del partirò deve es
sere aperta agli uomini liberi 
forti e onesti ». Evidentemente 
qualcuno entra dalla finestra. 
Religione e medic ina 

L'Osservatore Romano si in
digna perchè abbiamo pubbli-
ceto una foto dell'Archiatra 
pontificio, dinanzi od un ritratto 
del Papa. Non comprendiamo 
bene il senso della indigna
zione. Quella era l'unica foto 
che avevamo dell' Archiatra 
pontifìcio. 

che gli vengono affidati. D e i t i e i J a esplosione di clamorosi altra categoria di cittadini. 
Caro ha ancora aggiunto che . j -^ndal i sui quali, proprio inlpcr i quali non vi sono leggi. 

jquesti giorni, è in atto in | perchè loro dettano legge, 
* .mezzo alla opinione pubblica » perchè fanno tutto quello che 

un protondo dibattito. «vogliono. Questi sono certi-
Che co>a significa — si è dirigenti della Democrazia 

chie.-to il compagno Secchia.cristiana, dell'Azione catto-
— questo susseguirsi di scan-; lica. questi sono certi grandi 
dali. che «-ommuovono ed agi- -capitalisti, questi sono ?H 
tano il Paese? La risposta |a g è n ti dell'imperialismo 
che dà l'oratore è un secco • americano. 
giudizio politico: questi scan-j I grandi giornali cosiddetti 
dali rivelano il marciume del 'di informazione — ha osser-

A'o» sarebbe stalo piti JOyico 
che l\Osscrvolore Roma io ». 
tnvece di prendersela con una 
fotografie, t: /o.<*e indir/nato 
coi l'Archiatra fjOnttftcìo, fre-
quentatore dt Capocotta e inti
mo di Ugo Montagna, definito 
da un rapporto dei carabinieri 
premiidicGto. lenone e spia? 

O "« Osservatore » scomuni
cherà anche l'Arnia dei cara-
b nicri. cofperoie di arer in
clino il suddetto Archiatra nel
la Usta deoli intimi di un sif
fatto galantuomo? 
I l fesso del giorno 

« Se vi è un partito che deve 
pretendere la mas.v.ma severità 
morale in ogni circostanza, in 
ogni luogo e da tutti i cittadini. 
questo è la DC ». D*»I discorro 
dell'onorevole Spataro. 

ASJIODEO 

regime borghese e di certi 
istituti che devono essere rin
novati, sono indice di una 
classe dirigente corrotta e in 
decomposizione, incapace or
mai di generare quaiche cosa 
di buono Questi scandali - ì -
velano anche essi che nel no
stro paese esi>tono delle forze 
che sono al disopra delie leg
gi, di ogni morale e di ogni 
Costituzione. Questi scanda
li rivelano anch'ess' che esisto
no per lo meno due categorie 
di cittadini. L'una categoria. 
quella della povera gente, dei 

vato quindi Secchia — dopo 
avere taciuto sino all'ultimo. 
orientano ora una tìnta indi
gnazione per Io scandalo ve
nuto alla luce, per qualche 
canaglia che è stata scoperta. 
Ma quante di queste cana
glie se ne stanno ancora r i 
verite ai più alti posti di co
mando della società? In que
sti giorni la maggior parte 
dei grandi giornali borghesi 
gridano ipocritamente: sia 
fatta luce, sia fatta pulizia. 

(Coettama to «. X c«L) 
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